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L'intervista. Il presidente Consob: «Banche più solide e fiducia degli investitori 
stranieri. Nuovi spazi per le Pmi» 
 

«Finanza ripulita, adesso le riforme» 
 
Mario Barresi 
Catania. «Ancora c'è molto da fare, ma molto è stato fatto». È un 
segnale di ottimismo «non acritico ma ragionato» quello lanciato da 
Giuseppe Vegas, presidente della Consob, ieri a Catania per una 
lezione all'Università e per alcuni incontri istituzionali. Vegas, ex 
viceministro dell'Economia, ha visitato lo stabilimento tipografico "Etis 2000", dicendosi 
«positivamente impressionato dalle tecnologie e dallo sviluppo industriale». Al termine della 
visita ci ha rilasciato un'intervista sui temi economico-finanziari nazionali, con un accenno anche 
alla situazione siciliana. 
All'epoca della crisi la distanza fra la finanza e il mondo reale - quello, ad esempio, delle piccole 
imprese - sembra aumentare ogni giorno di più. Condivide? 
«La finanza è indispensabile per lo sviluppo delle imprese, ma in questo periodo è vista come il 
male oscuro perché la crisi della finanza ha portato alla crisi dell'economia reale. Bisogna 
risanare gli aspetti deleteri della finanza, facendo sviluppare l'economia. Ma non è facile. In 
pochi anni si sono aperti una serie di fronti che solitamente si sviluppavano nel corso di 300-400 
anni: la globalizzazione, la moneta unica, la crisi geopolitica, la delegittimazione della 
governance mondiale ristretta». 
Fino a qualche tempo fa era tanto di moda dire "facciamo sistema"... 
«Le rispondo con un caso reale. Qualche tempo fa c'era una casa di moda che doveva aprire 
una serie di punti vendita a Pechino. Pensava di aprirne 4-5, ma le è stato spiegato che meno di 
200 punti vendita non poveva aprirne, altrimenti non se ne faceva nulla. E non se n'è fatto nulla. 
Se ci fossereo state pianificazione e sinergie non sarebbe finita così». 
Le banche chiudono i cordoni della borsa... 
«Le banche, dovendosi ricapitalizzare, hanno meno risorse per aiutare le imprese. Quindi 
bisogna usare strumenti per far transitare i risparmi direttamente nell'economia reale. Per far 
questo bisogna usare gli strumenti finanziari, equity e non equity, ma bisogna recuperare la 
fiducia del risparmiatore». 
Ma un piccolo imprenditore siciliano, magari erede di un'azienda di famiglia, come può entrare in 
questo mondo impenetrabile? 
«Inizia a esserci un menu di possibili strumenti che prima non esistevano. Dal meccanismo 
dell'equity crowdfunding ai mini-bond. E poi stiamo elaborando un sistema di fondi con soldi di 
investitori istituzionali, ma anche dei risparmiatori, per uno strumento con meno liquidità ma 
ideale per società di medie dimensioni. Con un successivo sbocco non tanto nella borsa 
ordinaria, quanto in quella sezione dedicata alle medie imprese, con lo svantaggio della minore 
riconoscibilità ma col vantaggio della maggiore flessibilità». 
Su spending review e stipendi dei manager la Corte dei Conti ha detto che Consob ha fatto 
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qualcosa, ma poteva fare di più... 
«Siamo un'amministrazione che vive del sostegno dei vigilati, però siccome imprese e banche 
soffrono è nostro dovere diminure la nostra spesa e l'abbiamo fatto del 10 per cento. È ovvio che 
siamo appesantiti dai vincoli dei costi del lavoro che sono rigidi. Ma alla fine è un buon risultato». 
Sulla vicenda Unipol-Fonsai avete ricevuto delle pesanti critiche. Si parla di una «copertura» di 
Consob. 
«Nessuna copertura, tutto da parte nostra è stato trasparente. All'inizio del 2011 la proprietà di 
Fonsai cercava una strada per liberarsi dell'azienda avendo qualche ritorno e ha provato un 
accordo con i francesi. Noi abbiamo detto: questa cosa non funziona, perché se no dev'esserci 
l'Opa. E quindi i francesi hanno rinunciato. Dopo di che Fonsai ha cercato di vendere e l'unico 
acquirente a presentarsi è stato Unipol, perché gli altri erano solo presunti concorrenti. C'erano 
stati dei contatti per avere dei vantaggi economici alla vecchia proprietà e noi abbiamo detto che 
se ci sono i soldi per le manleve allora non c'è una situazione di crisi aziendale e quindi va fatta 
l'Opa negativa. E quindi hanno deciso di non dare alcun ristoro economico alla vecchia 
proprietà». 
Ma si può lanciare un segnale di ottimismo sull'economia italiana? 
«Un segnale di ottimismo acritico no. Ma un segnale ragionato e con effetti meno immediati sì: 
bisogna fare ancora molto, ma molto è stato già fatto. Il sistema finanziario si è ripulito: le 
banche sono più solide, anche se resta qualche difficoltà legata agli aumenti di capitale che 
dovranno fare quest'anno per adeguarsi al sistema di "Basilea 3". E poi il meccanismo del 
"capitalismo di relazione", che ha caratterizzato questo Paese, per intenderci il famoso detto di 
Cuccia per cui "i voti si pesano e non si contano", è saltato. Non ci sono più soldi e quindi è 
diventato un sistema più aperto. Poi c'è un certo interesse di investitori americani e di un certo 
tipo di fondi, più stabili, a credere nell'Europa e in particolare in Paesi come l'Italia. Un insieme di 
cose che non è la pietra filosofale, ma è indice di un cambio di approccio culturale importante». 
Qualcuno vorrebbe commissariare la nostra Regione. Se lei fosse l'amministratore delegato 
della "Sicilia Spa" su cosa punterebbe? 
«La Sicilia è un posto dove da 2.500 anni c'è la culla della civiltà. Ma si potrebbe fare molto di 
più sotto il profilo culturale e industriale. Non so se abbia ragione Tomasi di Lampedusa, ma 
forse ci vorrebbe qualche stimolo culturale un po' più vivo, un po' più forte. E un buon 
amministratore dovrebbe stimolare proprio questo tipo di risorsa». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
11/04/2014
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Finanze. Riserbo anche sull'ammontare dei fondi destinati al Comune. Martedì in 
Giunta la bozza su Tari e Tasi 
 

200 mln dal Dl 35? «L'iter è ancora fermo» 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
La domanda per accedere ai fondi del Dl 35 per il pagamento dei debiti della pubblica 
amministrazione potrebbe essere presentata entro il 31 maggio, sempre che nel frattempo il 
governo sblocchi l'iter. Quindi i fondi potrebbero essere trasferiti in città non prima della metà 
dell'estate. E' questa l'indiscrezione che circola in ambienti finanziari del Comune. La possibilità 
di accedere ai fondi governativi, tramite la stipula di un prestito trentennale, per coprire i debiti 
pregressi permetterebbe alla città di smuovere l'economia che da anni è ferma per la crisi 
economica e la crisi delle casse comunali che hanno accumulato un forte passivo per via delle 
allegrissime spese effettuate dalle amministrazioni passate. 
Recentemente l'assessore alle Bellezza condivisa, Orazio Licandro, intervenendo sulle cose 
fatte dall'amministrazione Bianco, in risposta a un articolo pubblicato sul nostro giornale, aveva 
spiegato: «che dire infatti dei quasi 200 milioni di euro che andranno alle ditte, prevalentemente 
catanesi, creditrici del Comune grazie al Dl 35... ». 
Licandro quindi anticipa che la cifra prevista per il Dl 35 è di 200 milioni. Una cifra enorme, una 
manna per la città. Per questo abbiamo chiesto all'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando a 
che punto è l'iter del decreto e se è possibile conoscere l'esatto ammontare del prestito che il 
governo concederà a Catania. Sul punto relativo ai milioni Girlando ha detto che «al momento 
non è il caso di fare cifre», mantenendosi quindi nel vago. Sull'iter, invece, ha spiegato: «Noi 
abbiamo già pronta la domanda per chiedere di accedere a questi soldi, ma non possiamo 
presentarla perché manca ancora il disciplinare che non è stato approvato dal ministero delle 
Finanze e dalla Cassa depositi e prestiti». L'assessore ha comunque spiegato che il governo ha 
ormai preso un impegno su questo fronte che non potrà certo rimangiarsi. Anzi potrebbe anche 
estendere la massa di debiti, comprendo anche quelli sino al 31 dicembre 2013, ma sui tempi e 
sull'ammontare si è mantenuto nel più stretto riserbo per non alimentare aspettative che 
potrebbero non essere soddisfatte in tempi brevi. Una volta ottenuti i fondi, questi dovrebbero 
essere restituti con cadenza annuale e per 30 anni al tasso di sconto che, fanno presente in 
Comune, è di gran lunga inferiore al tasso applicato per le anticipazioni di Tesoreria. 
Sempre in abito di finanze e in questo caso di tasse l'assessorato al Bilancio porterà presto in 
Giunta, forse già martedì 16, la proposta di delibera sulla Tari (tassa rifiuti) e la Tasi (tassa sulla 
casa). L'assessore Girlando ha confermato che per la Tari, quest'anno si procederà a uno 
sgravio in bolletta, per tutti i contribuenti, del 2% mentre per la Tasi prima casa dovrebbe essere 
confermata l'aliquota base del 2,5xmille alla quale va aggiunto uno 0,8xmille che poi servirà per 
le detrazioni per le categorie che ne hanno diritto. Per la seconda casa l'aliquota da applicare 
dovrebbe essere quella del 10,6xmille. 
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«Micron, solo pochi esuberi 
ma anche questi rientreranno» 
 
Rossella Jannello 
Esuberi ridotti alla Micron? No, elmiinati. Per il segretario generale 
della Camera del lavoro, Giacomo Rota e il segretario generale della 
Fiom Cgil, Stefano Materia, «l'accordo firmato ieri notte a Roma non 
prevederà, di fatto, alcun esubero nella sede Micron di Catania. I 43 licenziamenti - spiegano - 
sono superati dall'impegno delle istituzioni ad applicare gli strumenti già previsti dall'accordo. 
Entro lo stesso anno di cassa integrazione straordinaria i lavoratori eviteranno l'esclusione 
grazie al ciclo di formazione al riassorbimento di 170 unità in StM, sino alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria con integrazione salariale. Tutto ciò, in un processo che vede la 
riorganizzazione dell'azienda. In sostanza, grazie all'accordo, che dovrà comunque essere 
approvato dai lavoratori con un referendum, nessun posto di lavoro dovrebbe andare perduto. 
«Non possiamo dirci certo soddisfatti al cento per cento - continuano Rota e Materia - ma 
possiamo dire che questa è l'ipotesi migliore possibile di accordo. Aggiungiamo che azienda e 
lavoratori si sono lasciati, vicendevolmente, con la precisa e convinta intenzione di ricollocare i 
lavoratori licenziati. Nel migliore modo possibile e in tempi brevi. Regione e Comune, inoltre, si 
sono impegnati a mettere in atto eventuali iniziative a sostegno della occupazione dei lavoratori, 
con imprese del settore, qualora dovessero emergere difficoltà al termine dei due anni di 
percorso». 
Infine, il plauso della Cgil all'amministrazione comunale. «Diamo atto all'amministrazione 
comunale guidata da Enzo Bianco di esserci stata accanto. Verificheremo trimestralmente i 
contenuti dell'accordo, la loro effettiva applicazione. La vigilanza sindacale, in questa fase sarà 
importante tanto quanto la costruzione dell'accordo stesso. La parola passa adesso ai 
lavoratori». 
«Dopo l'intesa raggiunta su Micron - dicono Rosaria Rotolo, segretaria generale Cisl Catania, 
Rosario Pappalardo segretario territoriale Cisl e Piero Nicastro, segretario generale della Fim 
etnea - più intenso dovrà essere l'impegno istituzionale del sindaco, della Regione e del 
Governo per impegnare le risorse previste dalla Ue per lo sviluppo della microelettronica su cui 
coinvolgere anche le aziende presenti nel territorio. Ora sarà importante che i lavoratori si 
esprimano sull'accordo - concludono - ma l'anno di Cigs previsto nell'intesa dovrà essere 
sfruttato per programmare e creare le condizioni perché tutti i lavoratori siano ricollocati». 
Per il segretario generale dell'Ugl Metalmeccanici di Catania Luca Vecchio, «questo risultato non 
è quello che speravamo ma è il massimo che siamo riusciti ad ottenere. Invero potrebbe 
rappresentare un punto di partenza per raggiungere, durante il percorso della Cigs e il 
monitoraggio trimestrale, l'obiettivo di zero esuberi, e comunque - continua il sindacalista - la 
decisione sul contenuto passerà al vaglio dei lavoratori perché è su di essi che ricadrebbe un 
eventuale accordo definitivo. Tuttavia, - dice Vecchio - l'epilogo di questa vertenza ci lascia pieni 
di rabbia e indignazione, soprattutto, nei confronti dei nostri governanti, che negli ultimi quattro 
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anni, potevano fare qualcosa in più e non l'hanno fatto. Il frutto di quest'ipotesi d'accordo - 
conclude - è comunque merito dell'instancabile mobilitazione dei lavoratori, della Rsu e non 
certo di qualche politico siciliano che adesso sta tentando di saltare sul carro dei vincitori». 
«E' il risultato migliore che si potesse sperare - commenta Salvatore Torregrossa, responsabile 
provinciale Lavoro dei Comunisti italiani di Catania. Nei fatti - ha aggiunto - nella sede di Catania 
non ci saranno esuberi e questo, oltre che per l'impegno della Cgil e della Fiom che non hanno 
mai abbassato la guardia in questa difficile vertenza, anche grazie alla mediazione del sindaco 
Enzo Bianco consapevole che il destino di un'azienda così importante è strettamente legato a 
quello di un'intero comprensorio». 
«Riteniamo il contenuto dell'accordo come l'avvio proficuo di un percorso che mira alla 
salvaguardia del sito catanese di microelettronica e alle centinaia di lavoratori». Lo dicono le 
parlamentari del Pd Concetta Raia e Luisa Albanella. «È un segnale positivo che impegna alle 
proprie responsabilità tutti gli attori coinvolti - aggiungono - per ricollocare i lavoratori licenziati, 
nel migliore modo possibile e in tempi brevi». 
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"Crocetta ha ceduto ai poteri forti  

Anche la sua antimafia è ormai una finzione" 

PALERMO ‐ “Crocetta decida: o sta con la gente o sta con i poteri forti. E se davvero vuole fare la rivoluzione in 

questo modo, forse è meglio che qualcuno stacchi la spina al governo”. Del governo, intanto, da qualche ora lui non fa 

più parte. Ma l'ormai ex assessore Nicolò Marino non ha ancora lasciato gli uffici di via Campania. La smobilitazione è 

evidente anche tra gli scaffali, lungo i corridoi. Intanto, si attende la revoca ufficiale dell'incarico. E l'effettiva nomina 

dei nuovi assessori. L'esperienza nell'esecutivo dell'ex pm antimafia è comunque terminata. 

Che esperienza è stata quella in giunta, dottor Marino? 

“Sono sincero. Le giunte di governo erano un vero caos. Un colabrodo. Guardi qua (Marino mostra una lettera inviata 

al presidente Crocetta e agli assessori, ndr)”. 

Che lettera è questa? 

“Come vede già alcuni mesi fa (la nota è del 6 novembre 2013) chiedevo che le riunioni di governo rispettassero delle 

regole basilari. Le convocazioni avvenivano da un momento all'altro, senza alcun ordine del giorno, non sapevamo 

quindi né quali documenti presentare, né avevamo la possibilità di preparare l'argomento in questione. Così, dopo la 

vergognosa vicenda Humanitas ho dovuto formalizzare la richiesta di rispetto delle regole. Quelle giunte erano un 

colabrodo. Entrava chiunque. E credo anche che la struttura a supporto del presidente della Regione sia inadeguata sia 

dal punto di vista giuridico che amministrativo”. 

A chi si riferisce? 

“In questi mesi, ad esempio, ho più volte detto a Crocetta che il segretario generale è inadeguato a ricoprire quel 

ruolo. Non è solo una questione di titoli, ma di sostanza. E Patrizia Monterosso è anche costantemente presa 

dall'ansia di controllare ogni atto che riguarda il governo. Senza contare che la sua presenza in giunta non è prevista 

dalle norme. Ma c'è di più. Ritengo inaccettabile la scelta di Crocetta di tenerla al suo posto dopo la recente condanna 

della Corte dei Conti, considerata anche la necessità per un rappresentante delle istituzioni non solo di essere “terzo”, 

ma anche di apparirlo. Nessuna logica, nessun accordo politico potrebbe mai giustificare il mantenimento in quel 

ruolo del segretario generale. Mi auguro quindi che alla base non ci sia nessun'altra forma di condizionamento”. 

Non mi dirà che i rapporti col presidente si sono incrinati per questo motivo... 

“No, affatto. Credo che a creare un solco sia stata la vicenda dei termovalorizzatori. E soprattutto sulla difesa della 

Regione per la revoca dei mega‐appalti sugli inceneritori. Ho deciso, considerando anche il fatto che per legge non 

potevo rivolgermi all'Avvocatura dello Stato e il fatto che l'Ufficio legislativo e legale si è dichiarato non in grado di 

sobbarcarsi quel carico di lavoro, di rinnovare l'incarico a Pier Carmelo Russo, che aveva ottenuto una splendida 

revoca e vittorie di fronte al Tar. Crocetta dapprima non si costituisce nemmeno di fronte al Tar, poi mi chiede di non 

rinnovare quell'incarico perché avrei dato 'continuità al lavoro di Lombardo'. E addirittura, per convincermi, provò a 

passarmi al telefono la Monterosso. Gli risposi che non doveva permettere a una laureata in Filosofia di illustrare a 



me, che sono un magistrato, questioni di natura giuridica”. 

Lei dice queste cose adesso, le posso chiedere allora come mai ha accettato l'invito di Crocetta a entrare in giunta? 

“Ho accettato perché dopo tanti anni in trincea, a Caltanissetta, finalmente pensavo di poter anche costruire qualcosa 

per la Sicilia. E forse ha influito anche il fatto che qualcuno, nella magistratura nissena, non ha fatto molto per tenermi 

al mio posto. Io credevo di poter mettere ordine in un settore delicatissimo come quello dei rifiuti e dei 

termovalorizzatori. Ma sono persino stato ostacolato da altri pezzi della pubblica amministrazione. E quello dei 

termovalorizzatori è un tema delicatissimo. Da magistrato, infatti, ritengo che alla base del primo e del secondo tavolo 

che portò all'assegnazione di quegli appalti ci fossero delle mega‐tangenti pagate dalle Ati inizialmente vincitrici. Alle 

quali, come “compensazione” per la perdita di quel, diciamo, investimento, fu offerta un ampliamento 

incomprensibile di alcune discariche”. 

Lei ormai da mesi polemizza col vicepresidente della Confindustria siciliana Giuseppe Catanzaro. Perché questo 

scontro continuo? 

“A dire il vero, lui è giunto a chiedermi, personalmente, un risarcimento da 1,6 milioni di euro. Una richiesta che ho 

interpretato come una minaccia. Ma della quale, ovviamente, non sono affatto preoccupato. Semmai, mi preoccupa 

l'idea che, una volta andato via, si possano bloccare una serie di istruttorie avviate proprio sulle discariche. Da Oikos a 

quella, appunto, di Siculiana”. 

È questo scontro col numero due della Confindustria siciliana, allora, ad aver provocato lo strappo decisivo col 

presidente Crocetta? 

“Il discorso è più generale. Non ho mai condiviso, né a Caltanissetta da magistrato, né qui da assessore l'ingerenza di 

Montante e Lo Bello sul governo regionale. Un esempio lampante è il caso di Alfonso Cicero. In quel caso Crocetta non 

può liquidare la questione sulla richiesta di risarcimento chiesta dalle ex Asi alla Regione dicendo: 'la risolvo io in 48 

ore'. Innanzitutto perché Cicero non dovrebbe nemmeno stare lì:le sue qualità professionali non sono rilevanti. Ma c'è 

di più”. 

Cioè? 

“Cicero fa parte di Confindustria. E l'organismo che doveva verificare la legittimità della costituzione in giudizio delle 

Asi contro la Regione è quello delle Attività produttive. Che guarda caso è guidato da Linda Vancheri, anche lei 

espressione di Confindustria. E, per ultimo, chi è l'avvocato che chiede i danni alla Regione? Antonio Fiumefreddo, che 

oggi, guarda caso, è assessore. Nonostante Crocetta l'avesse più volte criticato. E nonostante lo stesso governatore 

avesse subito, dal nuovo assessore, repliche pesantissime. Sulla scelta di nominare Fiumefreddo in giunta non 

riconosco più Rosario Crocetta. E poi, anche questo ovviamente sarà un caso, Fiumefreddo che, anche attraverso i 

giornali da lui controllati, attaccava pesantemente Confindustria, adesso ha smesso, ha cambiato atteggiamento”. 

E intanto, però, si sfilacciava il rapporto col governatore... 

“Quando ho accettato l'incarico stimavo Crocetta. E ho sempre provato a tutelarlo. Ma oggi non lo riconosco più. Anzi, 

sono costretto a stigmatizzare fortemente alcune sue azioni”. 

A cosa si riferisce? 

“Penso ad esempio alle sue parole su Caterina Chinnici. Una persona che ho conosciuto sia nelle vesti di magistrato 

che di amministratore. Crocetta dovrebbe vergognarsi di quello che ha detto. E, anzi, dovrebbe chiedere 



pubblicamente scusa”. 

Quanto sono lontani i tempi in cui il governatore la considerava quasi un 'fiore all'occhiello' della sua giunta... 

“Le ripeto, da un po' di tempo non riconosco più quel Rosario Crocetta. Le racconto un aneddoto. Dopo la vicenda che 

mi vide votare contro, in giunta, alla conferma di Romeo Palma al vertice dell'Ufficio legislativo e legale, io incontrai 

Crocetta a Palazzo d'Orleans. E lì gli proposi le mie dimissioni, per toglierlo da ogni imbarazzo. Lui rispose: 'non se ne 

parla proprio, tu non ti muovi'. E iniziò a parlarmi semmai di altri assessori in bilico. Poco dopo, ho letto che non 

rientravo più negli accordi politici alla base della formazione della nuova giunta”. 

A dire il vero, il presidente ha detto che lei non era in linea col programma del governatore. Ad esempio 

sull'Eolico... 

“In quel caso è stata detta un'enorme bugia. Io ho già presentato in giunta i provvedimenti che potrebbero, nel 

rispetto della legge, bloccare o notevolmente ridimensionare il fenomeno dell'Eolico, nei confronti del quale anche io 

sono contrario. Ma, non so come mai, Crocetta non ha ancora messo le mani su quei documenti. Lo stesso vale per 

l'acqua pubblica. Quando il presidente dice che il sottoscritto è a favore dell'Eolico o contrario alla pubblicizzazione 

dell'acqua dice una leggerezza o è in malafede”. 

Sembra che il governatore invece sia stato anche infastidito dalle voci che parlano di un suo avvicinamento a forze 

politiche di centrodestra, Forza Italia su tutte. Quanto c'è di vero? 

“Nulla. Non c'è nulla di vero. È stato solo strumentalizzato un rapporto di natura puramente istituzionale col 

presidente della Commissione antimafia Nello Musumeci. Quella è la sede nella quale ho ritenuto fosse giusto 

depositare alcuni atti. Tutto qua. Non c'è altro. E invece, a qualcuno è tornato utile mettere in giro questa voce. Non a 

caso, quando, durante la Finanziaria, mi impuntai per fare approvare degli emendamenti sul prezzario per le 

depurazioni, Crocetta mi contestò che mi ero messo d'accordo col centrodestra. E invece, ebbi l'appoggio di quasi 

tutta Sala d'Ercole. Soprattutto del Movimento cinque stelle”. 

Come mai, alla luce di tutto quello che ci ha detto, non si è dimesso? 

“Non volevo fare un piacere a un po' di persone. E volevo tutelare il mio staff. Ma purtroppo ho continuato a vedere 

scelte assai discutibili. Penso ad esempio a quella di scegliere, come commissario della Provincia di Palermo, il prefetto 

Tucci, con gravi problemi di salute”. 

Le polemiche di questi giorni stanno creando molta confusione. Queste querelle tra esponenti di quella che viene 

considerata l'antimafia crea sconcerto: un cittadino a chi dovrebbe credere? Dove sta la vera antimafia? 

“Certamente non tra gli industriali siciliani. Lì la lotta per la legalità è solo una millanteria. E purtroppo, ormai, è una 

finzione anche nell'operato di Crocetta”. 

Che vuole dire? 

“Da magistrato ritengo che Crocetta abbia rischiato la vita solo in una occasione. Quando le minacce giunsero dal boss 

Emmanuello. In quel caso siamo intervenuti duramente (il boss fu ucciso nel conflitto a fuoco che scaturì 

dall'operazione, ndr). Il resto sono solo chiacchiere. E negli ultimi tempi vedo un proliferare di pallottole e teste di 

agnello. Che casualmente saltano fuori in momenti di difficoltà. Ma se ho capito qualcosa di Cosa Nostra, di fronte a 

questi fatti possiamo anche dormire tranquilli”. 

Adesso che farà? 



“Vedremo. Intanto aspetto che mi venga ufficializzata la revoca del mio incarico. Poi non potrò che prendere atto del 

fatto che Crocetta ha ceduto ad alcune lobby, anche all'interno del Pd. Io invece ho trovato un'interlocuzione assai 

utile e interessante col nuovo segretario regionale Fausto Raciti, che mi ha fatto un'ottima impressione. Spero che 

Rosario, che io ho stimato, difeso e tutelato, e nel quale riconosco una sincera volontà di 'fare lo cose', decida: se stare 

con la gente o dire di sì unicamente ai poteri forti”. 

Lei cosa pensa che farà il presidente? 

“Le posso dire solo quello che vedo: se si pensa di fare la rivoluzione con Cardinale, Forzese e Fiumefreddo, forse è 

meglio staccare la spina a questo governo. Nell'interesse dei siciliani”.  
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«Camera di commercio, soluzioni condivise» 
 
Apindustrie Catania, Cna, Confcooperative, Confimprese Italia, 
Confartigianato, Legacoop, Confindustria Catania, Upia Casartigiani, 
Upla-Claai, Federazione Armatori Siciliani, Cisl e Uil sono i firmatari di 
un «Appello per un governo condiviso della Camera di commercio di 
Catania». 
«In coerenza con il documento programmatico sul ruolo della Camera di Commercio di Catania - 
così recita il documento - e sul contributo che questa può dare per sostenere il sistema delle 
imprese e lo sviluppo del territorio (presentato lo scorso dicembre nella sede cittadina di 
Confindustria, condiviso da quasi tutte le forze economiche e sociali etnee, nonché apprezzato 
da vasti settori di opinione pubblica), le organizzazioni firmatarie della presente nota hanno 
operato negli ultimi mesi al fine di individuare per la guida dell'ente camerale soluzioni condivise, 
basate sul rispetto di tutti i soggetti coinvolti nella scelta e sull'opportunità di assicurare alle 
associazioni oggettivamente più rappresentative una presenza in giunta. Nel rispetto, è naturale, 
dei tempi previsti dalle vigenti norme. 
«Siamo ben consapevoli della gravità della crisi economica in corso - continua l'appello - che 
colpisce con particolare virulenza la provincia di Catania, imponendo a tutti di remare nella 
medesima direzione, abbandonando quella logica di divisione e contrapposizione che negli anni 
ha fatto perdere a Catania ruolo e prestigio nel contesto nazionale e regionale. Spiace purtroppo 
constatare che a tale sforzo di ricerca di un punto di incontro si continui a rispondere 
minacciando le dimissioni di dodici membri del Consiglio camerale, peraltro nell'errata 
convinzione che con questo espediente lo stesso Consiglio venga a decadere. Le soluzioni 
concretamente praticabili per garantire a quelle associazioni che non sarebbero rappresentate in 
prima battuta in una Giunta camerale di cinque membri passano solo dal suo allargamento, 
possibile esclusivamente dopo la modifica dello Statuto della Camera di Commercio di Catania. 
Ipotesi sempre proposta da alcuni e mai presa in seria considerazione da altri. 
«Rifiutarsi di percorrere questa strada e insistere con la minaccia delle dimissioni - è la 
riflessione - equivale quindi solo ad assumersi la responsabilità della rottura, ritardando il ritorno 
al normale funzionamento del Consiglio camerale. Ma anche, ed è cosa gravissima, inibendo a 
Palazzo della Borsa la possibilità di contribuire a elaborare il Piano strategico di area vasta 
(illustrato a fine febbraio a Catania dal sindaco, Enzo Bianco, davanti al presidente della 
Repubblica) che tanta speranza - si conclude - ha suscitato tra gli imprenditori, i lavoratori e i 
giovani in cerca di lavoro nelle province di Catania, Ragusa e Siracusa». 
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Oggi incontro dell'andaf negli stabilimenti dell'etis 2000 
 

Il mercato finanziario una risorsa per le imprese 
 
L'obiettivo è quello di creare sviluppo dando nuove opportunità economiche: così Andaf Sicilia, 
Associazione nazionale dei direttori amministrativi e finanziari, in collaborazione con 
CentoCinquanta Srl, aiuta gli imprenditori etnei a fare un processo completo di analisi, valutando 
esigenze e rischi del mercato, ma anche avviando una precisa programmazione per andare oltre 
la crisi con idee innovative e di successo. E lo fa anche portando a Catania per la seconda volta 
gli esperti di Borsa Italiana Spa. 
"Finanziare la crescita: Fondi di investimento, mercato dei capitali, mini bond" è la prima 
sessione di incontri organizzati da Andaf Sicilia, in collaborazione con Borsa Italiana, Fondo 
Italiano d'Investimento e CentoCinquanta Srl, che si svolgerà oggi alle 9 in una location 
d'eccezione, gli stabilimenti dell'Etis 2000 - Centro Stampa Editoriale, Strada VIII, alla zona 
industriale. 
Tra i temi affrontati da Borsa Italiana quelli relativi ai fondi di investimento nel supporto alle 
piccole e medie imprese. Partner dell'evento saranno Credito Siciliano, Kpmg, Piteco, Andaf, 
Etis e Plastica Alfa. Interverrà, in qualità di testimonial del progetto Elite di Borsa Italiana, 
l'azienda Plastica Alfa s. r. l. 
A spiegare alle imprese siciliane come il mercato finanziario debba essere vissuto come risorsa 
attraverso nuovi investimenti e opportunità e come tirar fuori dai propri manager sempre il 
meglio, saranno degli interlocutori d'eccezione: Filippo D'Amico, presidente Andaf Sicilia, 
Saverio Continella, direttore generale Credito Siciliano, Roberto Del Giudice, Investor Relation di 
Fondo Italiano d'investimento, che parlerà del ruolo del Fondo Italiano d'investimento per lo 
sviluppo delle imprese, Vittorio Benedetti, Continental Europe di Borsa Italiana, che proporrà le 
opportunità offerte da Borsa Italiana per le PMI, Mauro Juvara, presidente del Cda di 
CentoCinquanta. 
La certificazione di bilancio nel processo di avvicinamento ai mercati finanziari sarà l'argomento 
trattato da Giovanni Coci di Kpmg, mentre Santo Sciuto, di Credito Siciliano, parlerà degli 
strumenti a disposizione della banca del territorio per finanziare la crescita. Andrea Guillermaz di 
Piteco proporrà modelli di controllo informativo e dispositivo e soluzioni a supporto delle 
imprese. Chiuderà i lavori Josephine Pace, resposabile marketing e sviluppo strategico di 
Plastica Alfa, che racconterà "l'esperienza Elite". 
Con "Finanziare la crescita: Fondi di investimento, mercato dei capitali, mini bond", si vuole, 
insomma, rilanciare l'economia locale creando anche le condizioni per proporre livelli di credito 
pari al periodo pre-crisi, permettere agli imprenditori di confrontarsi con investitori istituzionali 
alternativi al mercato bancario, presentare opzioni credibili in termini di organizzazione, controllo, 
trasparenza e lungimiranza. 
Di questo e di tanto altro si parlerà con le imprese siciliane al convegno di oggi al Centro 
Stampa Editoriale. 
La seconda sessione del convegno è in programma il prossimo giugno e affronterà il tema "Mini 
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bond e operazioni di finanza straordinaria". 
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